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LEGISL. XIV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1882 

fosse triste per la Camera italiana, com'egli accen-
nava, di chiudere la propria esistenza con questo 
atto di ripartizione proporzionale del mimerò dei 
deputati, con questo testamento, di cai egli crede 
non si possono conoscere, nè prevedere le ultime 
conseguenze. Ma che conseguenze vuole temer mai 
l'onorevole mio contraddittore? Badi egli soltanto 
se il concetto proposto alla votazione della Camera 
sia giusto, e pensi che non si muore in miglior 
modo ed in miglior momento di quello in cui si 
possa avere la tranquilla coscienza di essere etati 
onestamente giusti, e di avere religiosamente corri-
sposto alle più evidenti e necessarie esigenze della 
giustizia, di fronte alle cui conseguenze si curvano 
reverenti acche coloro a cui esse non siano per 
riuscire materialmente profittevoli. (Benissimo!) 

Se la Camera farà buon viso alla proposta che 
che noi le abbiamo presentata, essa morirà serena-
mente tranquilla, perchè avrà corrisposto al mas-
simo compito di un corpo legislativo, quello d'aver 
reso omaggio, in onta a considerazioni d'ordine pu-
ramente secondario, ai sommi principi! della verità 
e della giustizia. (Bene! Bravo!) 

PRESIDENTE. L'onorevole Chinaglia ha facoltà di 
parlare. 

CHÌNAGL1A. Era mio proposito rispondere innanzi-
tutto qualche parola alle osservazioni fatte sullo 
svolgimento del mio emendamento dall'onorevole 
Melchiorre ; ma mi pare che l'onorevole Righi abbia 
rilevate quelle osservazioni nel loro vero valore ; ed 
io non aggiungerò una parola di più per non far 
perdere alla Camera un tempo prezioso. 

In ordine alle risposte che ini ha fatte l'onorevole 
presidente del Gonsiglio mi permetterò questi sem-
plici appunti. Io constato , in primo luogo, che 
l'idea di ripartire i deputati in base alla popolazione 
è partita dallo stesso Governo, in persona dell'ono-
revole Depretis, il quale l'ha tradotta in pratica nel 
suo disegno di legge. Fino a quel punto il Ministero 
credeva che non si potesse prescindere dal provve-
dere a questa occorrenza. 

Ma poi oggi l'onorevole Depretis viene a dirci 
che la Commissione, la quale ha studiato e conside-
rato sotto tutti gli aspetti quest'importantissimo 
argomento, è stata indotta a mantenere il riparto 
attuale da ragioni tali che il Ministero ha dovuti 
riconoscerle per buone ed associatisi interamente, 

Ora quali sono queste ragioni? L'onorevole Za-
nardelli ha detto in primo luogo che la perequazione 
di cui trattasi si imponeva per autorità dì ragione e 
di giustizia, ma che però non potevasi accettare ii 
riparto proposto dal Ministero perchè fatto sulla 
base del vecchio censimento. 

Siamo, diceva l'onorevole Z fardelli, alla vigilia 

del censimento nuovo, perchè non aspetteremo quel 
poco di tempo che occorre per accertarne le risul-
tanze e procedere su base di queste, ad una ripar-
tizione veramente esatta e giusta ? Queste e non 
altre sono le ragioni addotta dall'onorevole Zanar-
deìii in sostegno della proposta da noi combattuta. 

Ora io debbo far osseivare alla Camera cha 
quando la Commissione fece quella proposta, il 
nuovo censimento non era incominciato ancora. Ma 
oggi ci troviamo in una situazione diversa: da un 
mese già tale censimento è compiuto, Se ci fosse un 
poco di buona volontà nel Ministero, si potrebbe 
quindi al più presto mettere in evidenza lo stato della 
popolazione, ed avere così i dati che ci abbisognano. 
Noi non domandiamo altro che questo. Non doman-
diamo perciò se non che sieno non soltanto affer-
mati, ma anche applicati i criteri ed i prmcipii so-
stenuti dalla Commissione, pei quali mostra tanta 
deferenza l'onorevole presidente del Consiglio. Ri-
teniamo invece che le proposte della Commissione 
abbiano a tradursi in una ironia: poiché è una ironia 
il dire alle popolazioni : vi sarà resa giustizia il giorno 
dopo che avrete nominato i vostri rappresentanti, 
vale a dire allorché non saranno più in tempo di 
eleggerli in quel numero cui hanno diritto. Non c'è 
nemmeno logica, nè convenienza nel tradurre in 
legge tali disposizioni che diventano assolutamente 
frustranee. Sarebbe meglio non parlare più di ri-
partizione ed eliminare anche quell'articolo che ab-
biamo a questo proposito votato nella legge pas-
sata. Ritenuto quindi che l'operazione del nuovo ri-
parto si possa fare anche sulla base del nuovo cen-
simento, io presento questa proposta alla quale si 
sono associati alcuni altri miei colleghi. 

« Con decreto reale, e sul parere di una Commis-
sione composta di 5 senatori e 6 deputati, sarà 
fatto, entro ii 30 aprile 1882, il riparto del numero 
dei deputati per ogni provincia, 'in proporzione 
della popolazione accertata col censimento del 1881.» 
Ho visto che l'onorevole Crispi ha già proposto la 
nomina di una Commissione per occuparsi anche di 
quanto riguarda le circoscrizioni. Se la Camera en-
tra in questa idea, si potrà affidare alla etessa Com-
missione l'un compito e l'altro, e così credo che 
sarà più facile ottenere lo scopo. 

S0NN1N0 SIDNEY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Sennino Sidney ha fa-

coltà di parlare. 
SOlVIV'l NO SIDNEY. Devo rispondere pochissime pa-

role all'onorevole presidente del Consiglio. Capisco 
che non si possa voler prevenire tutto ; anzi l'ho già 
detto anch'io, e l'ha detto anche l'onorevole Za-
nardelli nella sua relazione. Non si può prevenire 
qualche piccola macchia d'inchiostro che può es-


